
 
 
 

 
 

 

DETERMINAZIONE  
 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA   
 

N. 756 DEL   12/08/2026  
 
OGGETTO: DGR N. 1054/2025 AD OGGETTO “ VOUCHER, PER L'ANNO 2025, PER I 

SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA, MEDIANTE LA PROSECUZIONE 
DELL'APPLICAZIONE SPERIMENTALE DEL FATTORE FAMIGLIA. L.R. N. 20 
DEL 28 MAGGIO 2020”. APPROVAZIONE ESITI ISTRUTTORI E LIQUIDAZIONE 
CONTRIBUTI. 

 
  

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 70/2025 e s.m.i., con cui è stato attribuito al Dott. Luca Brussato l’incarico 
dirigenziale avente ad oggetto la responsabilità di gestione del Settore Servizi alla Persona – cui afferisce, ex 
DGC 120/2022 il servizio denominato “ Servizi Sociali e Tutela della Disabilità” – e dei Servizi Turismo, grandi 
eventi, marketing territoriale, progetti regionali e politiche afferenti al settore promozione del territorio, che, in 
caso di assenza o impedimento, è sostituito dal Dottor Giuseppe Lavedini ex Decreto sindacale 29/2026; 

 
VISTI: 
•  il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, il D.Lgs. n. 165/2001, il 
D.Lgs. n. 118/2011  ed in particolare il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2); 
•  lo statuto comunale, il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, il 
regolamento comunale di contabilità, il regolamento comunale sui controlli interni; 
•  la Delibera di Consiglio n. 11 del 27/02/2026 "Approvazione della nota di aggiornamento al documento 
unico di programmazione1 (D.U.P.) periodo 2025 - 2027 (art. 170 comma 1, del D. Lgs.  n. 267/2000); 
•  la Delibera di Consiglio n.12 del 27/02/2026 "Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2026 - 
2028 (art. 151  D. Lgs. n. 267/2000 e art. 10  D. Lgs. n. 118/2011)" 
- Delibera di Giunta n. 64 del 17.03.2026 con la quale è stato approvato il PEG 2026/2028 (art. 169 del D.Lgs. 
n. 267/2000); 
- la Delibera di Giunta Comunale n. 74 del 30 marzo 2026, con la quale è stato approvato il PIAO - Piano 
integrato di attività e organizzazione 2026/2028; 
 
- RICHIAMATI 

-  la Legge regionale 28 maggio 2020, n. 20 recante “Interventi a sostegno della famiglia e della natalità”, di 
seguito  “legge regionale”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1054/2025 ad oggetto “ Voucher, per l'anno 2025, per i servizi alla 



 
 
 

 
 

 

prima infanzia, mediante la prosecuzione dell'applicazione sperimentale del Fattore Famiglia. L.R. n. 20 
del 28 maggio 2020” ha previsto un trasferimento economico di complessivi euro 4.900.000,00 complessivi 
agli Ambiti Territoriali Sociali, per Voucher Nido; 

- Il Decreto attuativo della sopra citata DGR n. 11296 del 30 settembre 2025, avente ad oggetto 
“Sperimentazione del "Fattore Famiglia". Impegno della spesa, fissazione del termine per la 
rendicontazione delle attività del relativo modulo per gli "Ambiti Territoriali Sociali" con cui il direttore 
dell’unità organizzativa famiglia. Minori, giovani e servizi civile ha assunto il relativo impegno di spesa  a 
favore degli Ambiti territoriali sociali per il tramite i Comuni Capofila di Ambito, assegnando al Comune di 
Chioggia, in qualità di Capofila dell’Ambito VEN_14 la somma di Euro 20.580,00; 

 
DATO ATTO che, in ragione di quanto stabilito dall’Allegato A alla DGR 1054/2025 gli Ambiti territoriali sociali 
sono giuridicamente responsabili per: 

• la divulgazione delle attività inerenti al “Fattore famiglia” nel rispettivo territorio; 
• la raccolta delle domande; 
• l’esame istruttorio delle domande; 
• l’esclusione dei richiedenti privi dei requisiti; 
• l’approvazione della graduatoria delle domande ammissibili; 
• la comunicazione degli esiti della domanda; 
• la scelta di effettuare i controlli a campione sulle istanze prima o dopo la pubblicazione della 

graduatoria; 
• l’erogazione degli interventi economici, compresa la scelta tra i 2 casi seguenti: 

▪ il Comune capofila dell'Ambito Territoriale Sociale versa le somme direttamente ai beneficiari 
residenti nel territorio dello stesso Ambito; 

▪ il Comune capofila dell'Ambito Territoriale Sociale versa le somme ai Comuni facenti parte 
dell’Ambito Territoriale Sociale che, poi, le erogano ai beneficiari residenti nel rispettivo 
territorio comunale; 
 

RITENUTO per ragioni di economia del procedimento e del termine di rendicontazione delle somme fissato dalla 
Regione al 31/08/2026 di provvedere direttamente, in qualità di Ente Capofila di Ambito, alla liquidazione dei 
contributi a favore dei beneficiari della misura; 

VISTA la determinazione n. 263/2026 con cui è stato approvato l’Avviso per la concessione di voucher per la 
frequenza di servizi alla prima infanzia ed è stata prenotata la relativa spesa (prenotazione n. 149/2026 di Euro 
20.580,00. 
 
VISTO lo schema di Avviso per la concessione di un voucher per la frequenza di servizi alla prima infanzia che 
stabilisce: 
- periodo di presentazione delle domande: 01/04/2026- 15/05/2026; 
- modalità di presentazione delle domande: attraverso apposita piattaforma informatica resa disponibile dalla 
Regione al link https://cittadino-ambito-sociale-14-chioggia.welfaregov.it/clesius/isee/#/login 
- modalità di accesso al contributo: la graduatoria dei beneficiari sarà redatta in ordine crescente di “Fattore 
Famiglia”, in un’ottica di equità distributiva ed i contributi saranno erogati fino ad esaurimento del fondo 

https://cittadino-ambito-sociale-14-chioggia.welfaregov.it/clesius/isee/#/login


 
 
 

 
 

 

disponibile. 
 
DATO ATTO CHE secondo quanto stabilito dall’Avviso, punto B3, l’importo del contributo è in funzione 
dell’applicazione del “Fattore Famiglia” e decresce linearmente da euro 1.500,00 fino ad un minimo di euro 
900,00; euro 900,00 sono corrisposti per i redditi con un valore ISEE di euro 15.000,00 (come rideterminato 
dall’applicazione del “Fattore Famiglia”), mentre euro 1.500,00 sono corrisposti per i redditi con un valore ISEE 
massimo di euro 5.000,00 (come rideterminato dall’applicazione del “Fattore Famiglia”). Le domande con valore 
ISEE superiore ad euro 15.000,00 (come rideterminato dall’applicazione del “Fattore Famiglia”) non avranno 
accesso al contributo. 
 
DATO ATTO altresì che: 

- al 15/05/2026 – data in cui è stata bloccata la possibilità di inserire ulteriori istanze nella Piattaforma 
WelfareGov - Clesius, risultano presentate 81 domande; 

- ciascuno Comune ha provveduto all’esame istruttorio delle domande nei tempi stabiliti per la verifica della 
sussistenza dei requisiti di accesso e della completezza della relativa documentazione allegata, e stilato 
l’elenco delle richieste ammissibili e non ammissibili, comunicandolo al Comune capofila di Ambito per il 
tramite della piattaforma, da cui risultano: 

Domande non ammissibili al contributo n° 14 per le seguenti motivazioni: 

- n. 4 domande non sono accoglibili in quanto presentano il coefficiente Fattore Famiglia superiore a 
15.000,00 (lettera B, punto 3 dell’Avviso); 

- n. 7 domande non sono accoglibili per avere un valore ISEE superiore al massimo stabilito per 
l’accesso al contributo (Valore ISEE 22.000,00) (lettera D, punto 5, lettera d) dell’Avviso) 

- n 3 domande, non sono accoglibili per assenza dei requisiti di età e/o frequenza di servizi educativi 
per l’infanzia 0-3 anni di cui al D.Lgs. 65/2017 e alle LLRR 32/1990, 22/2002 e 2/2006 (lettera C, punto 
5 dell’Avviso); 

 

Domande accoglibili a contributo n° 67 di cui: 

- n. 15 domande finanziate e liquidabili (lettera B, punto 3 dell’Avviso) di cui n, 1 collocata al n. 15 della 
graduatoria viene liquidata parzialmente in quanto le risorse disponibili risultano esaurite (lettera B, punto 3 
dell’Avviso); 

- n. 52 domande risultano accoglibili ma non finanziabili, per insufficienza dei fondi; 

CONSIDERATO che il Comune di Chioggia, in qualità di Ente Capofila, deve disporre l’esclusione dei 
richiedenti privi di requisiti, approvare la graduatoria delle domande valutate ammissibili dai Comuni 
dell’Ambito, erogare il contributo ed escludere le domande prive dei requisiti; 



 
 
 

 
 

 

RICHIAMATA l’oramai consolidata giurisprudenza secondo cui la comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza di cui all’articolo 10-bis della legge 241/1990 non è applicabile nell’ambito delle 
procedure concorsuali, intendendo in senso lato tutte quelle procedure aperte alla partecipazione di una 
pluralità di soggetti, atteso che le esigenze di partecipazione al procedimento risultano incompatibili con quelle 
di speditezza ed economicità dell’attività amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato n. 801/2019 e 
TAR Piemonte n. 195/2022); 

VISTO che, per le finalità e i criteri sopra riportati, sono stati predisposti i seguenti allegati al presente 
provvedimento, di cui formano parte integrante e sostanziale: 

- allegato A - graduatoria delle domande accoglibili (n. 52 domande di cui n. 15 finanziate per un totale 
contributo assegnato pari ad Euro 20.580,00) 

- Allegato B - elenco delle domande escluse con specifica motivazione (n. 14); 
 
RITENUTO, di provvedere in merito e di liquidare la relativa spesa; 

ATTESO CHE: 
•  sulla presente determinazione il dirigente del servizio interessato esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa come previsto dall’art. 147 bis del d.lgs. n. 267/2000; 
•  la presente verrà sottoposta al responsabile del servizio finanziario ai fini dell’acquisizione del parere in ordine 

alla regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria, come previsto dall’art. 147 bis del d.lgs n. 
267/2000 e dall’art.151, comma 4 del d.lgs. 267/2000; 

 
DETERMINA 

 

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di APPROVARE gli Allegati al presente provvedimento, di cui formano parte integrante e sostanziale: 

- Allegato A - graduatoria delle domande accoglibili (n. 52 domande di cui n. 15 finanziate per un totale 
contributo assegnato pari ad Euro 20.580,00) 

- Allegato B - elenco delle domande escluse con specifica motivazione (n. 14); 
 
3.di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento trova copertura nell’accertamento in Entrata n. 
1208/2026 sul capitolo E21020 “Contributi regionali per accesso agevolato ai servizi prima infanzia (CAP. 
277050/U)” del Bilancio es. 2026; 
 



 
 
 

 
 

 

4. di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. 267/2000 Euro € 20.580,00 (finanziamento regionale) con 
imputazione al capitolo 277051 “Contributi regionali per accesso agevolato ai servizi prima infanzia (CAP. 
21020/E)” del Bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026 (a valere sulla prenotazione n. 149/2026); 
 
5. di LIQUIDARE in qualità di Capofila dell'Ambito VEN_14 il contributo spettante ai beneficiari indicati nella 
graduatoria di cui al punto 2, imputando la relativa spesa sull’impegno di cui al punto 3 sul capitolo 277050 del 
Bilancio 2026, come segue: 

• Elenco beneficiari: importo € 20.580,00, n. 15 Utenti, codice pagamento 053; 

6. di trasmettere il presente atto all’Ufficio Ragioneria per l’emissione dei relativi mandati di pagamento; 

7. di dare atto che le obbligazioni di cui sopra non sono di natura commerciale; 

8. di comunicare il presente provvedimento ai Comuni di Ambito, per quanto di competenza; 

9. di trasmettere alla Regione Veneto la rendicontazione relativa al presente procedimento, come stabilito dal 
decreto direttoriale regionale n. 11296/2025; 

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente/Provvedimenti” (art. 23 del D.Lgs 33/2013) e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente/Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” (artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013); 

11. di dare atto 

• che ai sensi e per gli effetti dell'art. 26 del D. Lgs. 33/2013 il presente provvedimento diviene efficace solo 
a seguito della pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet comunale; 

• che sul presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo al responsabile 
di procedimento, né in capo al soggetto che sottoscrive il presente, né in capo ai dipendenti in qualunque 
modo coinvolti nel presente procedimento (ai sensi degli art.6 bis della L. 241/1990 e artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. 
n. 62/2013); 

• che la pubblicazione dell’atto all’Albo online del Comune avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati e dall'articolo 
26, comma 4 del d.lgs. n. 33/2013 (per cui è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone 
fisiche destinatarie dei provvedimenti, qualora dagli stessi sia possibile ricavare informazioni relative […] alla 
situazione di disagio economico-sociale degli interessati); 

• che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990, è il Dottor Luca Brussato; 



 
 
 

 
 

 

• che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR ovvero ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
all’albo pretorio. 
 
 
  
Si imputa la spesa derivante al bilancio di previsione dal presente provvedimento come di seguito specificato: 

 

IMPEGNI DI SPESA / ACCERTAMENTI DI ENTRATA 

Tipo Anno Data N. imp. Descrizione Cliente/Fornitore Capitolo Descrizione 
Capitolo 

Cig Importo 

U 2026 12/08/2026 3971 DGR n. 1054/2025  - 
Voucher, per l'anno 
2025, per i servizi alla 
prima infanzia 

utenti vari come da 
allegato 

277051 Contributi 
regionali per 
accesso 
agevolato ai 
servizi prima 
infanzia (CAP. 
21020/E) 

  20.580,0
0  

 

 



 
 
 

 
 

 

DETERMINAZIONE N. 756 DEL      12/08/2026  
 
OGGETTO:  DGR N. 1054/2025 AD OGGETTO “ VOUCHER, PER L'ANNO 2025, PER I SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA, 

MEDIANTE LA PROSECUZIONE DELL'APPLICAZIONE SPERIMENTALE DEL FATTORE FAMIGLIA. L.R. 
N. 20 DEL 28 MAGGIO 2020”. APPROVAZIONE ESITI ISTRUTTORI E LIQUIDAZIONE CONTRIBUTI. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della presente determinazione, attestandone la regolarità e correttezza in ordine all’azione 
amministrativa, nel rispetto delle norme vigenti. 
 
 

ATTESTAZIONE DI COMPATIBILITA’ MONETARIA 
 
Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera a) punto 2 del d.L. n. 78/2009, convertito nella Legge n. 102/2009, si attesta 
la compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con gli stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica. 
 
 

La presente Determinazione viene così sottoscritta digitalmente: 
 

    Il Dirigente  
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA   

  LUCA BRUSSATO  
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 


